
Per consentire alle persone in situazione di handicap di accedere al 
computer, vi sono gli emulatori di mouse. Si tratta di strumenti eterogenei 
tra loro che sfruttano le capacità motorie o�rendosi quale alternativa al più 
tradizionale e noto sistema di puntamento. Sebbene il funzionamento del 
mouse appaia semplice, infatti, questo strumento può rivelarsi proibitivo 
per chi ha disabilità motorie che coinvolgono l’uso degli arti superiori

In questo articolo vi forniremo 
una panoramica sulle principali tipo-
logie di emulatori di mouse presenti 
in commercio. Prima di addentrarci 
nel mondo degli emulatori di mouse 
però sembra utile precisare che alcu-
ni sistemi operativi, oltre ad offrire la 

funzionamento del mouse come la ve-
locità di spostamento del puntatore, la 
velocità del doppio click o la grandez-
za del cursore sullo schermo, consen-
tono anche di accedere alle funzioni 
del mouse (puntamento, click, doppio 
click e trascinamento) utilizzando il 
tastierino numerico che si trova sul 
lato destro di una tastiera standard. 
In windows ad esempio questa spe-

-
so il seguente percorso: PANNEL-
LO DI CONTROLLO>ACCESSO 
FACILITATO>MOUSE>USA CON-
TROLLO PUNTATORE.

Disponibile in varie forme e dimen-
sioni, le trackball altro non sono che 
dei mouse rovesciati: vi è infatti una 
sfera sul lato superiore della periferica 
che rimane ferma in una sola posizione 
sul tavolo: facendo ruotare la sfera con 
il solo movimento delle dita si sposta 
il puntatore sul monitor. I pulsanti di 
conferma si trovano normalmente sul-
la base della trakball, in una posizione 
accessibile. Rispetto alla scorrevolezza 
della pallina, alcune trackball risulta-
no piuttosto veloci in quanto scorrono 
molto applicando poco sforzo mentre 

altre offrono più resistenza al rotola-
mento e richiedono una spinta mag-
giore. In relazione alla disposizione 
dei tasti di conferma sulla base, essi, 
se troppo vicini alla pallina, rischiano 
di essere premuti involontariamente 
quando si agisce sulla sfera mentre se 
eccessivamente vicini fra loro preme-
re il tasto desiderato potrebbe risultare 

che naturalmente viene associato ai vi-
deogame. Si tratta di una leva verticale 

-
poggiare su un piano. Gli spostamenti 
della leva, che può essere piegata age-
volmente nelle varie posizioni, vengo-
no trasferiti sullo schermo al puntatore. 
Sulla base possono essere presenti pul-
santi che riproducono le varie funzioni 
del mouse. 

La leva, costruita con materiali di-
versi può presentare varie dimensioni. 
Questo ausilio può essere utilizzato an-
che da persone che non hanno una buo-

la velocità con cui si sposta il puntatore 
sullo schermo resta inalterata anche se 
si spinge con più forza la leva, la cui 
impugnatura può essere facilmente 

una migliore presa. I touch screen sono 
schermi tattili che consentono di sele-
zionare i diversi “oggetti” disposti sul 
monitor del computer semplicemente 
appoggiandovi sopra il dito, dove si 
tocca lo schermo si posiziona il punta-
tore e restando in quella posizione oltre 

Il touch screen risulta un emula-
tore molto utile nelle situazioni di di-
sabilità intellettiva o in presenza di 

manuale mentre il suo utilizzo può 
rivelarsi complicato e faticoso in pre-
senza di disabilità motorie che com-
promettono l’uso degli arti superiori. 

quadrate o rettangolari e di dimensio-

-
sate al corpo del pc, come nel caso dei 
pc portatili.

Permettono di spostare il puntato-
re sul monitor agendo con una penna 

Naturalmente questo dispositivo ri-
sulta adatto a persone che conservano 
una ottima motricità delle dita. Vi sono 

sensibile riproduce in scala lo spazio 
del video e touh pad relative in cui lo 

sensibile produce uno spostamento 
proporzionale del cursore sullo scher-
mo.

Nei casi in cui la disabilità motoria 
non consente l’uso delle braccia e delle 
mani, il puntatore sullo schermo,  può 
essere direzionato utilizzando il movi-
mento del capo o anche attraverso l’uti-
lizzo di un software di riconoscimento 
vocale ma di queste tipologie di stru-
menti parleremo nel prossimo articolo 
della nostra rubrica!

Emulatori di… mouse

di VOLONTARI ABILBYTES

LIBERI DI CLICCARE - Rubrica su informatica e disabilità

Un ragazzo seduto sulla panchina. 
Curvo su se stesso. Soffre. Appare 
quasi disperato. Accanto a lui, c’è una 
ragazza. Gli parla, gli posa una mano 
sulla spalla, cerca di calmarlo. Dietro 
di lei, altri due giovani si parlano e 
osservano la scena. Sembrano essere 
una sola cosa con chi sta soccorrendo 
il ragazzo. La foto di copertina ritrae 
perfettamente i due volti, antitetici, 
dell’esperienza esistenziale giovanile. 
C’è chi non ce la fa e si lascia andare 
(leggi: vivere), c’è chi riesce a guardare 
oltre lo steccato e, insieme ad amici e 
compagni con i quali condivide valori 
e scelte e forma un gruppo, diventa 
sostegno per chi gli sta vicino. 

Da qui la domanda contenuta nel 
titolo (“Gioventù bruciata o speranza 
per il futuro?”) che non mette di 
fronte ad una scelta interpretativa su 
cosa rappresentano i giovani nella 
realtà odierna, ma a quella scelta di 
campo che gli stessi sono chiamati a 
fare, ovvero la scelta di come si vuole 
essere. Da questa scelta (lasciarsi 
vivere o vivere) dipende il futuro di 
ciascuno di noi. Chi fa volontariato, 
questo, lo sa bene. Perché, in mille 
modi e in mille forme diverse, offre 
spesso quel sostegno che aiuta a fare 
gruppo e a restituire una speranza 
a chi non ce la fa. Dalla scuola alla 
famiglia, dai piccoli quartieri alle città, 
dal chiuso di una stanza all’orizzonte 

Le associazioni di volontariato 
che si occupano di giovani sono tante 
e molto indaffarate. Perché parlare ai 
giovani non è semplice. L’impegno 
deve essere totale. A metterci 
l’anima, come raccontiamo nelle 
pagine di questo numero speciale di 
Cuore volontario che vede la luce in 
occasione dell’undicesima edizione 
del Premio Volontariato Teramo, sono 
in tanti. A loro va il nostro pensiero 
particolare. La speranza di avere 
ancora speranza. 

Buona lettura!

L’Anno Europeo del Volontariato avanza 
carico di preziose iniziative, iniziative dalle 
quali sono già scaturite alcune cocenti delusioni. 
L’appuntamento di Roma (11-14 luglio) che non 
sembra aver suscitato - nella stampa e nelle parti 
sociali - l’attenzione sperata, una disciplina postale 
agevolata che non agevola nulla, il 5x1000 che 

riforma delle associazioni, quest’ultima sospinta 
dal principio di sussidiarietà, che si è arenata. E tra 
i volontari, “nella parte migliore del paese” cosa 
accade? Dopo le premesse non dovremmo sperare 
in risultati eclatanti. Eppure scandagliando il no 

neppure una retribuzione mediatica, scopriamo che 
la crisi non sempre ostacola  il volontario adulto 
o giovane. Anzi da uno studio diffuso dal Csv.
net  proprio dal volontariato giovanile emergono 
incoraggianti segnali di ripresa. Anche Croce 
Rossa  (rapp.2010) comunica che la partecipazione 
giovanile al volontariato è cresciuta nella misura 
del 15%. Notizie sorprendenti, ma negli altri 
settori? Risultati meno esaltanti ma comunque 
apprezzabili. E nella nostra provincia?  Dalle 
nostre parti l’O.d.V  più vicina ai giovani è lo 
scoutismo A.G.E.S.C.I. Grazie all’occhio vigile 
dei capi, i ragazzi Agesci operano sulle orme di 
Baden Powel, con principi ancora oggi vincenti 
nella rinnovata contestualizzazione sociale ed 
armonizzazione con i valori della tradizione 
cattolica. Educare con lo sport coinvolgendo la 
famiglia, in ciò consiste la missione del Centro 
sportivo Italiano .Un pensiero anche ai laboratori 
(con l’Istituto Pascal Teramo) di Croce Bianca 
Montorio  che, come altre Anpas, vive nel disagio 

  lad onognevorp ehc ilanges i ivitisoP .ilgat itnecer i
Forum di trentacinque attivissime Associazioni di 
Giulianova. Per i progetti di scuola e volontariato, 

il Banco di Solidarietà di Teramo ci comunica 
un entusiasmo crescente anche dei genitori 
che, talvolta, si lasciano coinvolgere. Sempre 
più frequenti le campagne Legambiente di 
sensibilizzazione al rispetto della natura. Preziosa 
l’attività dell’Associazione L’Oro che provoca 
i giovanissimi alla cultura. Di pari interesse  la 
musicheria di Onlus Musicoterapia
dimenticare Unicef  Teramo che con l’Università 
da vita a stimolanti corsi multidisciplinari. Dunque 

che, pur promotore d’innovazione sociale, politica 
ed economica, sembra tuttavia aver assunto le 
sembianze di un Prometeo incatenato. Personaggio 
mitologico cugino di Zeus, Prometeo non esita a 

agli uomini. Un titano che, per condividere la 
visione dell’economista Zamagni, è incatenato. 
Ecco la domanda. Come sciogliere i lacciuoli che 
imbrigliano una creatura altrimenti invincibile? 
In tutta franchezza riteniamo che di fronte alle 

il loro entusiasmo liberare dall’associazionismo 
energie positive. Ma a noi adulti spetta il primo 
passo, quel salto di gratuità perché siano credibili 
le nostre proposte, perché siano credibili le nostre 

Non 
c’è futuro senza solidarietà”, chiosando lo 
slogan del raduno di Torino. Ma non solo! Dalla 
nostra esperienza, una ulteriore certezza: l’azione 
volontaria – anche se questa talvolta sembra 
sfuggire all’attenzione del mondo politico - è 
preziosa perché custodisce una risposta per la nostra 
vita, un’esperienza indispensabile e formativa per 

la capacità di vivere ed affrontare la realtà a 
partire da un’opzione positiva, 
a partire dalla riscoperta di 
quelle, potenziandole, esigenze 
elementari (desiderio di felicità, 
verità, giustizia, bellezza) che 
- pur naturali in ciascuno di 
noi – sembrano ormai sopite, 
benché le stesse rappresentino 
la scintilla dell’azione umana 
e consentano , approfondendo 
l’esperienza, di cogliere il 
senso più profondo della nostra 
esistenza. Da ciò ricaviamo 
che l’interrogativo in copertina 
può trovare una risposta se le 
associazioni, i volontari, le 

  ,)elivic àteicos al( inoizutitsi
consapevoli della responsabilità 
assegnata, sapranno coinvolgere 
i giovani con proposte che 

Buon anno del Volontariato e 
auguri ragazzi!
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